
Cavina raggiante: «Bel successo, non scontato» 
La soddisfazione del coach a fine gara: «Gli avversi sono cresciuti rispetto all'andata, noi di più» 

Edward Greene ha segnato 13 punti 

» CASALE 

«Una fantastica vittoria, un al­
tro successo convincente e as­
solutamente non scontato»: 
coach Demis Cavina è rag­
giante in sala stampa, al ter­
mine di una vittoria che ha in­
fiammato la tifoseria e pre­
miato i suoi ragazzi. 

«Un successo non scontato 
per il valore dell'avversario, 
cui per prima cosa voglio ri­
volgere i complimenti - ag-
gunge Cavina -. Latina si è 
presentata con un assetto 
ben diverso dal girone di an­
data e ha mostrato il senso 

della sua grande crescita nel­
le ultime partite. Noi siamo 

stati bravi a interpretare la 
partita, molto convincente il 
primo tempo, in cui non ab­
biamo mai lasciato il control­
lo della partita. Poi un mo­
mento di minore intensità, 
anche perchè i nostri avversa­
ri hanno aggredito con gran­
de convinzione e determina­
zione il secondo tempo. Qui 
siamo usciti bene in momen­
ti decisivi e siamo riusciti a 
trovare piena convinzione 
nei nostri mezzi, quella con­
vinzione che forse si era leg­
germente smarrita in avvio se­
condo tempo per un paio di 
situazioni offensive non fina­
lizzate». 

Ma è sulla difesa che anco­

ra una volta Tortona ha co­
struito la vittoria: e proprio 
sulla difesa Cavina mette l'ac­
cento sottolineando più ripre­
se che è il comparto su cui 
puntare per far crescere ulte­
riormente la squadra. 

«La difesa deve essere la no­
stra certezza, il nostro riferi­
mento. Ora che abbiamo un 
assetto potenzialmente me­
no forte in attacco (il riferi­
mento è alla partenza di Rea­
ti, ottimo tiratore, ndr), dob­
biamo ancora di più consoli­
dare il nostro punto di forza, 
che appunto può darci la se­
renità necessaria. Certamen­
te dobbiamo migliorare nella 
qualità al tiro, anche oggi al­
cune situazioni potevano es­
sere gestite meglio, ma ci la­
voreremo». 

Gli elogi ai ragazzi non son 
mai sprecati. 

«Non ho più molto da ag­
giungere per loro, se non i 
complimenti e l'esortazione 
a continuare così. Mi piace­
rebbe vedere la stessa intensi­
tà per tutti i 40 minuti, lavore­
remo per arrivarci, ma sono 
stati bravi a non smarrirsi 
quando ci sono stati alcuni er­
rori. In questo senso gli errori 
sono costruttivi, sbagliando e 
riuscendo a rimediare impa­
riamo moltissimo per il futu­
ro». ( 
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